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la direzione aziendale non ha rispettato una diffida dell'ispettorato del Lavoro 
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La Terninoss si attacca ai «cavilli» 
per la centrale scoppiata due volte 

Il problema riguarda la localizzazione della centralina termica — Incidenti nel '69 e nel '73 — Pre
sentata una controperizia e tutto di nuovo in alto mare — Braccio di ferro con i lavoratori 

Una frazione del Comune di Narni 

Allo sezione della Quercia 

49 nuovi tesserati al PCI 

Telegramma di Berlinguer 
TERNI — Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato un 
telegramma alla spione del PCI della Quercia, una popo
losa frazione del Comune di Nnrni. che ha già superato 
il lOO'.ó degli iscritti, con 49 nuovi reclutati. 

« Mi congratulo calorosamente con la vostra sezione — 
scrive il compagno Berlinguer — per il positivo risultato 
del tesseramento e del reclutamento nelle prime giornate 
della campagna 1980. Proseguite nell'iniziativa per raffor
zare il Partito e estendere i suoi legami con le masse popo
lari. Nuovi successi nel tesseramento sono la migliore 
risposta agli attacchi e alle campagne contro il nostro 
Partito e la garanzia dello sviluppo della nostra azione 
per il rinnovamento sociale e politico ». 

« Fraterni saluti e buon lavoro». 

Proposta dell'assessore ai Trasporti Pier Luigi Neri 

Il caso MUA in consiglio regionale 
La società ha deciso di sospendere l'attività dal primo gennaio - Il timore di cento li 
ziamenti - Giovedì incontro sindacati-azienda - Attivo del PCI a Terni sul probi 

icen-
problema 

PERUGIA — La questione 
della ferrovia centrale um
bra verrà discussa dal consi
glio regionale. In questa se
de si decideranno unitaria
mente le iniziative da intra
prendere e le misure da at
tuare. E' quanto ha proposto 
l'assessore regionale ai Tra
sporti Pier Luigi Neri, nel 
corso di un incontro con il 
consiglio sindacale aziendale 
della MUA e dei rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali regionali degli autofer
rotranvieri, convocato a se
guito della decisione della so
cietà di «spendere l'eserci
zio delle autolinee a partire 
dal prossimo gennaio. 

Come si ricorderà la so
spensione di questa attività 
fa nascere nelle organizzazio
ni sindacali il sospetto che la 
MUA abbia intenzione di pro
cedere anche al licenziamen
to di circa un centinaio di di
pendenti. Neri ha anche det
to che nei prossimi giorni 
chiederà un incontro con il 
presidente della MUA per ve
rificare le intenzioni della so
cietà in merito alla mancata 
presentazione delle domande 
per la proroga delle conces
sioni automobilistiche per il 
1980. Prowederà inoltre ad 
investire della questione il mi
nistro dei Trasporti ribaden
do come il trasporto su gom
ma e quello su rotaia costi
tuiscono un sistema unico e 
sollecitando la procedura per 
la risoluzione consensuale del
la concessione ferroviaria, con 

conseguente nomina di un 
commissario governativo. 

Verrà anche indetta una as
semblea pubblica, per discu
tere la questione, con la par
tecipazione delle maestranze, 
delle istituzioni, delle forze 
politiche e sociali, della Re
gione. L'assessore Neri ha de
finito «artificiose» le moti
vazioni addotte dalla MUA per 
spiegare la sospensione del 
servizio delle autolinee. «In 
realtà — ha dichiarato — la 
scelta della società mira a 
scaricare tutte le responsabi
lità sull'amministrazione re
gionale, che non interverreb
be. a detta della MUA, con 
adeguati mezzi finanziari ». 
Dopo aver sottolineato come 
l'esercizio delle autolinee non 
possa essere scisso dall'eser
cizio ferroviario. Neri ha con
cluso sostenendo che » una so
luzione soddisfacente ad un 
problema così grave può sca
turire soltanto nella misura 
in cui tutte le forze politi
che e sociali della regione sa
ranno disposte a rispondere 
in modo unitario all'atteggia
mento provocatorio e ricatta
torio dell'attuale concessiona
ria ». . 

Per giovedì frattanto è fis
sato rincontro tra organizza
zioni sindacali, consiglio sin
dacale di azienda e direzione 
della MUA. Sempre per il set
tore trasporti un altro impor
tante incontro è previsto per 
oggi: fra i rappresentanti del
la cassa aziendale dell'ATAM 
e dell'ASP e gli amministra
tori comunali di palazzo dei 

Priori. In quella sede si cer
cherà di sanare anche la ver
tenza in corso tra i dipenden
ti delle due aziende di tra
sporto pubblico e la giunta co
munale di Perugia. 

• • • • 
TERNI — Legge nazionale e 
regionale per I trasporti, si
tuazione dei trasporti in 
Umbria: questi i temi su cui 
ha discusso sabato l'attivo 
provinciale del PCI. Il di
battito è stato concluso dal 
compagno Pierluigi Neri, as
sessore regionale. 

« E' necessario — ha ar-
fermato il compagno Neri — 
che la legge nazionale del 
trasporti sia rapidamente 
approvata, auspicando che 11 
deterioramento del quadre» 
politico non comporti ritardi. 
Sulla legge c'è stato un ac
cordo di massima tra le for
ze politiche, ma vanno ap
portate" delle correzioni per 
migliorare il contenuto. 

Attraverso l'approvazioni» 
della legge nazionale è possi
bile il trasferimento dei fondi 
alla Regione e conseguente
mente una politica program
matica degli interventi, con 
conseguenti benefici sia DM-
il trasporto urbano che per 
quello extraurbano. Ver 
quanto rieuarda la legge re
gionale siamo nella fase «il 
attuazione: prevediamo due 
fasi. 

La prima riguarda la pre
disposizione di un Diano re
gionale dei trasporti, la se
conda l'organizzazione del 
trasporto. Da questo punto di 

vista a Terni il consorzio è 
già stato realizzato mentre si 
andrà alla costituzione di al
tri due consorzi nei due ba
cini di traffico che abbiamo 
individuato, considerato an
che che dal primo gennaio è 
prevista la delega ei consorzi 
della parte amministrativa e 
contemporaneamente la pre
disposizione dei piani di Ba
cino ». ' 

Il compagno Neri sì è poi 
soffermato sul caso della 

MUA. « Stiamo affrontando il 
problema — ha detto — nel
l'ambito del lavoro per il 
piano regionale. E' in atto da 
parte della MUA un tentativo 
di sganciamento dei settori 
in perdita per realizzare una 
manovra speculativa. 

Si sta cioè giocando la car
ta del ricatto, minacciando il 
licenziamento di 103-104 lavo
ratori addetti al settore del 
trasporto su gomma, in ma
niera di vedere ripianato dal
le finanze pubbliche il deficit 
di gestione, causato da una 
cattiva gestione che ormai &i 
trascina da anni e che ha 
comportato un deterioramen
to dei mezzi rendendo più 
difficile l'opera di risanamen
to. 

Sollecitiamo da parte del 
ministero la nomina di un 
commissario per li piano dì 
risanamento. impedendo 
qualsiasi tentativo della MUA 
di scindere i due settori che 
concorrono a formare l'unità 
organica tra trasporto su 
gomma e quello su rotaie». 

Delegazioni di parlamentari comunisti nelle Case di riposo 

Per abbattere il «muro» della vecchiaia 
Visite al «Colle dell'oro» e «Le Grazie» - Il problema di aprire i centri geriatrici 

TERXt — «Siamo entusiasti 
di avervi tra noi e vi diamo 
»Z nostro benvenuto con tutto 
il cuore». Con queste parole 
pronunciate da Evelina Rie-
ctoni, sono stati accolti, ieri 
mattina, i parlamentari co
munisti che hanno visitato la 
casa di riposo di a Colle del
l'Oro». Eveltna Faccioni non 
cammina più. E" costretta a 
restare inchiodata ad una se
dia. Ila una gran voglia di 
parlare agli altri. 

Consegna una lettera al 
sindaco, dice che ne vuole 
inviare un'altra al presidente 
della Repubblica. Ha parole 
di grande elogio per il con-
natio di fabbrica delle Ac
ciaierie che è tra i pochi a 
ricordarti degli anziani. Si 
coglie l'ansia di sentirsi iso
lati dal mondo. « La nostra è 
una società che tende a ma
scherare i problemi, a far 
finta che non esistano — dirà 
poi il prof. Valdma, direttore 
del centro genalrico "Le 
Grazie", visitato successiva
mente dii parlamentari co
munisti —. qualcuno pensa di 
aver risolto tutto sostituendo 
il termine vecchi con quello 
di anziani». 

C'è, insomma, una sorta di 
cattiva coscienza che fa sì 
che si parli sempre più a-
strattamente della vecchiaia. 
J parlamentari comunisti 
hanno invece voluto « toccare 
con mano » questa realtà, 
sentire cosa i vecchi hanno 
da dire, informarli su quello 
che si sta facendo. La scena 
si ripete, pressoché analoga 
nelle due case di riposo: un 

salone ampio, con file di se
die, sedute sulle quali ci so
no decine di anziani, molti 
ormai paralizzati, con lo 
sguardo rassegnalo. Ci si 
sente inutili, « un peso ». 

Così non dovrebbe essere: 
«La vecchiaia è uno scrigno 
che racchiude un enorme te
soro di esperienze — afferma 
il compagno senatore Ezio 
Ottaviani al centro geriatrico 
"Le Grazie" — al quale tutti 
dovrebbero attingere. £* 
questo che noi dobbiamo fa
re, togliere l'anziano dall'at
tuale isolamento, dall'emar
ginazione». Gli anziani bat
tono le mani, così come fan
no quando il compagno on. 
Mario Bartolini sottolinea le 
attuali ingiustizie del sistema 
pensionistico. Ricorda i 5 mi
lioni di pensionati che vivono 
con il minimo che va, a se
conda delle categoria, da 72 
mila a 122 mila lire, mentre 
ci sono daWaltra parte le co
siddette pensioni d'oro, le e-
vasionl nel pagamento dei 
contributi. 

La vecchiaia non è uguale 
per tutti, nemmeno a Terni e 
non certo per colpa del Co
mune, al quale va anzi rico
nosciuto il grande merito di 
aver realizzato delle espe
rienze uniche in Italia. Le 
ingiustizie sono dettate da un 
sistema che fa si che ci sia 
una moltitudine di anziani 
che devono vivere con una 
pensione di miseria, gli stessi 
che affollano le case di ripo
so e c'è invece chi può per
mettersi il lusso di pagare 
450 mila lire di retta al mese 

per andare a vivere in una 
casa di riposo che un privato 
ha di recente inaugurato. In 
una villa arredata molto be
ne, vivono in quello che è 
pur sempre un ghetto, anche 
se dorato, meno di 20 anzia
ni. 

Bartolini illustra le richie
ste del PCI per le pensioni: 
miglioramento delle pensioni 
più basse, unificazione dei 
minimi, alleggerimento del 
peso fiscale, diverso modo di 
calcolare la scala mobile, 
modifica del meccanismo del
le pensioni di invalidità, uni
ficazione del sistema pensio
nistico. 

I parlamentari comunisti 
sono venuti per informate, 
ma anche per ascoltare. Ter
ni è runica città d'Italia nel
la quale esiste un centro ge
riatrico all'interno del quale 
lavora un'equipe medica 
composta da personale che fa 
con grande passione il pro
prio lavoro. I risultati si ve
dono: gli anziani sono sod
disfatti di come sono trattati. 
L'istituto è collegato con re-

, sterno: alle pareti ci sono i 
! disegni che gli alunni delle 

scuole hanno lasciato, « Ieri 
mattina sono venuti i bambi
ni ed è stata una gran bella 
festa », ricorda un'anziana 
che è dovuta venire al centro 
perche i suoi due figli sono 
malati e non possono assi
sterla. J bambini hanno por
tato t colori, la gioia che re
sta anche dopo la loro par
tenza. 

II muro di cinta del parco 
è stato proprio in questi 

giorni abbattuto. « Le case di 
riposo hanno dei bei parchi 
— dice il prof. Valdina —, 
dovrebbero aprirsi all'intera 
cittadinanza, essere frequen
tati in maniera da rompere 
"queste barriere». Di proble
mi da risolvere ce ne sono 
tanti: «L'anziano non ha al-
Vesterno una assistenza sani
taria adeguata, avere assicu
rato il trattamento mutuali
stico non bastai), afferma 
Sergio Barbaccia, presidente 
della casa di riposo di <* Colle 
deWOro». «Ci si limita — 
aggiunge Valdina —• a imbot
tire tanziano di farmaci». 
Ce carenza di personale: a 
Colle deWOro c'è da sgobba
re per tenere dietro ad una 
ottantina di ricoverati, tra i 
quali una ventina usciti dai 
manicomi, qualcuno in fin di 
vita. Anche per l'assistenza 
domiciliare ci vorrebbe più 
personale e più mezzi. Intan
to si sta facendo di tutto, in 
attesa che il governo, dopo 
tanti ritardi, decreti lo scio
glimento delle opere pie tra 
le quali la casa di Colle del-
TOro, in maniera da consen
tire una diversa organizza
zione. 

Tra le due case di riposo 
c'è qià una convenzione per 
lo scambio di personale e 
per Fuso del parco che cir
conda la casa di Colle deWO
ro. mer.ir* l'azienda dei tra
sporti istituirà una linea per 
consentire agli anziani di re
carsi in città, senza, tra l'al
tro, pagare il biglietto. 

g. e. p. 

TERNI — La direzione della 
Terninoss non ha rispettato 
una diffida dell'ispettorato 
del Lavoro di Terni con la 
quale si obbligava l'azienda a 
spostare una centrale termin-
ca dall'interno all'esterno del
lo stabilimento. La diffida. 
comunicata per lettera all'a
zienda e per conoscenza an-

' che alla pretura, era -stata 
! inviata il 2 maggio di que-
i sfanno e riguardava la loca-
' lizzazlone di una centralina 

termica comprendente due 
caldaie e due compressori. 
La scadenza indicata dall'i
spettorato del lavoro nella 
sua perizia è di 90 giorni. 
Entro questo temine gli im
pianti dovevano essere stati 
spostati fuori dalla fabbrica. 
Il motivo è l'elevata perico
losità costituita dalla presen
za all'interno di un caDanm»-
ne, nei cui pressi si trovano 
altri reparti dove lavorano 
decine di persone. 

A chiedere l'intervento del
l'ispettorato del lavoro fu il 
consiglio di fabbrica, che più 
volte ha protestato sollevan
do dubbi sulla sicurezza del
l'impianto. C'è da ricordare 
che precedentemente sono 
avvenuti due incidenti: nel 
1969 e nel 1973 scoppiarono le 
caldaie della centrale provo
cando, per pura fortuna, po
chi danni alle persone. Nep
pure di fronte a questi avve
nimenti la direzione è sem
brata disposta a verificare la 
sicurezza dell'impianto, tant'è 
che dopo l'invito dell'ispetto
rato di Terni ha chiesto una 
deroga della scadenza, per 
portarla a sei mesi ed ora. 
infine, senza apportare alcu
na modifica, ha presentato 
una propria controperizia. 
firmata da un docente della 
sezione meccanica dell'Uni
versità di Roma. 

Tutto torna nuovamente In 
alto mare. Ora l'ispettorato 
del Lavoro dovrà effettuare 
un nuovo esame degli im
pianti, verificare se i lavori 
prescritti sono stati effettuati 
e- se permarrà nelle stesse 
convinzioni che lo portarono 
a presentare la prima diffida, 
dovrà intraprendere un'azio
ne legale, facendo scattare li
na denuncia alla magistratu
ra. Dello stesso avviso sem
bra anche essere il consiglio 
di fabbrica. Alcuni membri 
dell'esecutivo hanno già ven
tilato questa possibilità, con
siderandola l'unica mossa per 
obbligare la direzione azien
dale a farsi carico delle 
proprie responsabilità. Posi
zioni chiare, quindi: da un 
Iato la direzione aziendale in
tenzionata a dimostrare che 
l'impianto non è pericoloso e 
dall'altro fi consiglio di fab
brica e l'ispettorato del La
voro decisi a far spostare 
l'impianto per motivi di sicu
rezza. 

Nella delibera del 2 maggio 
inoltre veniva anche sottoli
neato • da parte dei tecnici 
dell'ispettorato un altro a-
spetto. quello riguardante la 
presenza di due comprensori 
vicini alle caldaie. Nella dif
fida i tecnici dicono espres
samente che nei pressi delle 
caldaie non devono trovarsi 
altri impianti in lavorazione. 
Sabato scorso i lavoratori 
della centralina hanno bloc
cato i compressori. 

Sono subito giunte le la
mentele della direzione che 
ha chiesto la riattivazione 
completa dell'impianto. I la
voratori non hanno accettato 
l'ordine e non lo rispetteran
no se la richiesta non sarà 
presentata formalmente. Alla 
luce di questi fatti sembre
rebbe che soltanto l'interven
to della magistratura possa 
fare chiarezza sulla vicenda. 
e Non si tratta certo di una 
situazione semplice o di un 
problema di piccolo conto — 
dicono all'ispettorato del La
voro — basti pensare che la 
legislazione in vigore è e-
stremamente carente per 
quanto riguarda la colloca
zione corretta degli impian
ti». 

La legge non stabilisce il 
luogo esatto dove le centrali
ne debbono essere collocate 
per dare sufficienti garanzie 
di sicurezza: è certo però che 
negli ultimi a ini negli im
pianti di nuova costruzione. 
sono state sempre localizzate 
all'esterno degli stabilimenti. 
come appunto invita a fare 
la diffida dell'ispettorato. Ma 
si sa. effettuare tali modifi
che significa per l'azienda 
spendere somme notevoli di 
denaro e fermare la produ
zione degli impianti. Questi 
motivi alla base del mancato 
rispetto della diffida. 

Una politica aziendale, più 
volte condannata dal consi
glio di fabbrica, che mira al
l'interesse spicciolo più che a 
dare garanzie di sicurezza. 

Angelo Ammenti 

La manifestazione « Arte in città » si terrà dal 15 al 31 dicembre 

Basterà 
chiamare 
il 21662 per 
partecipare 
alla 
manifestazione 
Le opere 
esposte 
non saranno 
in vendita - La 
partecipazione 
dei 
commercianti 
del centro 
storico 

Piazza 4 Novembre • corso 
Vannucci nel centro storico 
di Perugia 

Tra gli addobbi di Natale 
una mostra in vetrina 

PERUGIA — Poeti, pittori, scultori, fo
tografi, grafici, cineasti, artisti della ce
ramica. minimalisti, musici, land artisti, 
attori — in poche parole — « creativi 
umbri » ricordate questo numero di te
lefono: 21662. 

E' l'unico aggancio per partecipare 
alla più collettiva ed eterogenea mo
stra che Perugia abbia mai accolto. Si 
chiamerà e arte in città » e non è esa
gerato dire che verrà occupato artisti
camente il centro storico in un periodo 
(dal 15 al 31 dicembre) in cui le ve
trine luccicanti saranno di per sé un 
richiamo per gli « uomini-tredicesima ». 

Nel momento della sagra dell'acqui
sto verrà infatti proposta agli artisti e 
alla gente una mostra senza vendita. 
come a dire, un grande emporio in cui 
nulla avrà un prezzo. La proposta 
viene da un poeta, Mario Bulletti. in
torno al quale si è creato un comi
tato organizzatore (Marilena Fruttini, 
Elena Montemurri, Cristiana Maria Se
bastiani, Andrea Maori, Francesco 
Curto, Marisa Vicini, Luca Aglietti) 
che ha coinvolto commercianti del cen
tro storico e il Comune di Perugia, pa
trocinatore della iniziativa. 

In sintesi si tratta di questo: chiun
que da qui al 10 dicembre può telefo-

' nare al 21662 per chiedere di esporre 
proprie opere nei negozi del centro. 
che offrono vetrine per la manifesta
zione, e sui muri appositamente adi
biti allo scopo con pannelli in legno. 

Non ci sono limiti per la creatività. 
Si potrà esporre dalle poesie alle ce
ramiche, purché chi lo fa « intenda 
disinteressatamente comunicare con 
gli altri tramite una propria proposta 
artistica ». 

Questo quanto ci hanno detto gli or
ganizzatori dell'iniziativa che ieri, as
sieme all'assessore comunale alla Cul
tura Laura Ponzi, abbiamo incontrato 
nella Rocca Paolina. Un incontro non 
casuale perché fra le gotiche prospet
tive della Rocca ci sarà il gran finale 
della manifestazione. La data prevista 
è il 31 dicembre e lo spazio verrà uti
lizzato per tutto ciò che la creatività 
umbra concentrata nell'iniziativa riu
scirà ad esprimere. Va detto infatti 
che la manifestazione ha un comitato 
promotore, ma verrà gestita diretta
mente da chi vi partecipa; l'iniziativa 
è cioè all'insegna dell'autogestione. 

Una volta composto il fatidico nu
mero di telefono (che per altro cor
risponde a quello interno della Rocca 
Paolina), Mario Bulletti e compagni 
spiegheranno infatti che tutti i parte
cipanti debbono essere elementi attivi 
nel farsi della manifestazione; debbo
no cioè "contribuire con proprie idee 
anche organizzative. Di fisso c'è solo 
l'autorizzazione ad esporre. Il comi
tato fornisce infatti un attestato di par
tecipazione a chi ne farà richiesta, con 
il quale ognuno potrà presentarsi ai 
negozianti del centro e chiedere di po

ter esporre le proprie opere durante il 
periodo fissato (13-31 dicembre). 

Serve un attestato anche per occu
pare gli spazi allestiti dal Comune con 
pannelli murali. E' ovvio far notare 
che chi prima arriverà, prima troverà 
posto e che l'adesione di molti com
mercianti garantisce ampi spazi, ma 
non un posto assicurato per tutti. 

Quanto all'autogestione, essa consi
sterà in questo: verranno organizzate 
assemblee di tutti i partecipanti alla 
rassegna; solo le decisioni prese in 
assemblea saranno quelle ufficiali. In 
particolare sarà compito dell'assem
blea riempire la data di chiusura della 
manifestazione. Per il 31 dicembre è 
infatti già previsto solo l'uso della 
Rocca Paolina: mancano però idee e 
proposte concrete su cosa fare delle 
vie e delle sale sotterranee. 

Il comitato promotore ha in mente 
qualche cosa, ma prima di una deci
sione, prima del confronto tra le va
rie proposte, si deve sapere solo.che 
alla Rocca Paolina il 31 dicembre qual
cosa accadrà. Intanto una poesia ce 
la siamo fatta recitare in anteprima. 

Lieve 
il bacio del cielo 
ha solcato 
d'inferno l'apice 
del nostro amore. 

Gianni Romizi 

Incontro sindacato-ministro sul problema degli studenti stranieri 

Valitutti non risponde e rinvici 
Si discuteva della possibilità di far iscrivere alla Gallenga giovani liba
nesi e palestinesi per i quali il ritor no in patria sarebbe assai pericoloso 

PERUGIA — Ancora un in
contro sindacati-Valitutti sul 
problema studenti stranieri. 
Il ministro non ha dato però 
risposte. Tutto è stato rinvia
to a lunedi prossimo. Questa 
volta si discuteva delle pos
sibilità di far iscrivere alla 
Gallenga, anche dopo il bloc
co, libanesi e palestinesi. Cir
ca 200 persone in tutto, per i 
quali il ritorno in patria è 
particolarmente difficoltoso. 

Valitutti sembrava aver da
to nei giorni scorsi assicura
zioni in questa direzione, ma 
all'improvviso una nuova spe
cificazione della decisione 
presa: potevano iscriversi al
l'ateneo perugino, per i cor
si. ma l'esame di lingua ita
liana. titolo che garantisce lo 
ingresso a tutte le facoltà del 
nostro paese, dovevano Io 
stesso andarlo a dare in pa
tria. Insomma la precisazione 
invalidava totalmente la pre
cedente scelta: da qui la ri

chiesta dei sindacati di discu
tere il problema. 

Una riunione interlocutoria 
però quella di ieri mattina. 
Occorrerà infatti aspettare lo 
inizio della prossima settima
na per saperne di più. CGIL e 
CISL hanno poi parlato al 
ministro-rettore, della situa
zione di precariato a selvag
gio» in cui si trovano nume
rosi docenti della Gallenga. 
Anche su questo caso però 
Valitutti. dopo aver ascoltato 
le contestazioni ha rinviato il 
tutto a lunedì. 

Frattanto nell'ateneo conti
nua l'agitazione dei precari 
del personale non docente. 
Ieri mattina è stata occupa
ta la centrale e nei prossimi 
giorni verranno bloccate altre 
facoltà. Si tratta di uno scio
pero e di una agitazione a 
a scacchiera ». così almeno la 
definiscono CGIL e CISL. che 
l'hanno promossa. Valitutti 
Ieri poi sembra aver «contat

tato » anche il rettore Dozza. 
La vertenza in atto coinvolge 
infatti direttamente, oltre che 
il ministero, per la parte che 
riguarda il futuro dei preca
ri, anche l'Opera universita
ria e l'ateneo perugino nel 
suo insieme. Un punto a que
sto proposito appare centra
le. ed è stato riproposto an
che nell'assemblea sindacale 
di ieri, si tratta dell'utilizzo 
di 700 milioni che. per decre
to ministeriale. l'Opera uni
versitaria ha ricevuto. Secon-

i do CGIL e CISL dovrebbero 
servire per costruire una nuo
va mensa, che farebbe fron
te ad alcuni bisogni degli stu
denti stranieri. Su questi ar
gomenti dovrebbe discutere 
anche il prossimo consiglio 
regionale 

Mentre prosegue l'agitazio
ne nell'università, qualche no
vità proviene anche dagli isti
tuti medi superiori, dove gli 
studenti discutono ormai da 

qualche giorno la posizione d.. 
prendere nei confronti dell. 
elezioni, convocate dal mini 
stro per il 25 novembre, de
gli organismi partecipativi. 
L'assemblea del liceo scien
tifico Galeazzo Alessi, dopo 
un vivace dibattito, ha deci
so per l'astensione. «Non si 
tratta di un gesto qualunqui
stico e di negazione della po
litica — sostengono i giovani 
dell'Alessi —, ma piuttosto 
di una richiesta di rendere 
più partecipi tutti gli studen
ti della vita della scuola. In
somma un atteggiamento non 
di negazione della democra
zia. ma che tende ad am
pliare e sostanziare gli attua
li livelli ». 

La situazione è complessi
vamente in movimento e si 
attendono acche sbocchi na 
zionali aP* lotte locali. ch« 
sia negl'università che neel! 

istigati medi superiori si stan
no portando avanti. 

Quando Bruno Conti al 21' 
del primo tempo superava 
Malizia e portava in vantag
gio la Roma la frittata era 
fatta. Tornavano alla mente. 
in un solo istante, le tre 
sconfitte inteme che que
st'anno hanno ridimensionato 
notevolmente le ambizioni 
del Perugia: in Coppa Italia 
proprio con i giallorossi. in 
campionato con il Torino, in 
Coppa UEFA con l'Aris di 
Salonicco. Al 21' della nona 
partita di campionato il gio
cattolo che aveva divertito 
per più di cinque stagioni 
s'era forse irrimediabilmente 
rotto. Non passavano che u-
na manciata di secondi dopo 
aver battuto il centro, quan
do Rossi che fino ad allora 
non aveva visto palla pareg
giava con un suo gol vecchia 
maniera. 

Sette minuti dopo, sempre 
Pablito propiziava un calcio 
di rigore e lo realizzava in 
due tempi. L'incubo si 
trasformava in giornata del 
riscatto e Castagner final
mente poteva godersi il suo 
«Seminatore d'oro» che gli 
giungeva a coronamento della 
passata stagione, quando nes-

Un modesto Perugia 
che racimola punti 

sun avversario riuscì a batte
re la sua squadra. Il 3 a 1 
inflitto alla Roma è forse un 
risultato troppo pesante per i 
giallorossi. ma premia so
prattuto il ritomo alla mo
destia degli uomini di Ca
stagner. Un gioco accorto. 

J prudente, quello messo in 
mostra dal Perugia. Un cen
trocampo che badava a con
tenere le sfuriate dei capito
lini lanciati alla disperata 
rincorsa del pareggio e per
metteva rapidi capovolgimen
ti di fronte, dove il contro
piede risultava addirittura e-
saltante. 

Ed è proprio il contropiede 
l'arma vincente di questo Pe
rugia che può e deve ritoma-
re ad essere la squadra rive
lazione del massimo campio
nato di calcio. Anche Paolo 
Rossi, dopo la scialba prova 
infrasettimanale in Coppa, è 

tornato il gioiello tanto caro i 
alla Nazionale. Due gol por- i 
tano la sua firma, come la 
sua firma porta l'assist per 
la terza rete realizzata dal 
giovane Goretti. Attualmente 
Pablito guida la classifica 
cannonieri con sette reti do
po nove incontri di campio
nato. Di questi sette gol, 
quattro sono frutto di calci di 
rigore, ma bisogna ricordare 
che tre ne ha propiziati 
proprio Rossi lanciato al si
curo gol. 

Tutto questo per dire che 
se c*è un giocatore che non 
ha mai conosciuto crisi è 
proprio Paolo Rossi che sta 
rispondendo a pieno regime 
a quello che gli è stato chie
sto al momento del suo ac
quisto. Per onor del vero c'è 
da aggiungere che la vittoria 
sulla Roma non è che abbia 
cancellato tutte le nubi che 

coprivano il «cielo» bianco-
rosso. Ma questo primo pas
so in avanti è già qualcosa 
che può far prevedere ottimi 
risultati per i prossimi im
pegni di campionato. Certo. 
l'assenza di Vannini s'avverte 
sempre più, ma Casarsa con 
il suo temperamento riesce a 
tamponare questa che rimane 
un'autentica lacuna 

Un'altra nota interessante 
viene fuori dal dato di fatto 
che quest'anno l'unico gioca
tore imbattuto dai grifoni è 
proprio Gianfranco Casarsa. 
assente nel secondo tempo 
contro il Torino e assente nel 
confronto con l'Aris di Salo
nicco. Domenica prossima il 
campionato osserverà un 
turno di riposo per gli im
pegni della Nazionale. «Sarà 
un lasso di tempo molto uti
le per me ed i miei ragazzi », 
con queste parole Ilario Ca
stagner ci ha fatto compren
dere che tutto non si è cer
tamente risolto con la vitto
ria sulla Roma. 

Il tempo, comunque, «em-
bra giocare a favore degli 
uomini di capitan Frosto. 

Guglielmo Mazzetti 
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